
 

  

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Nel terziario il fatturato continua a crescere anche a inizio 2023, 

migliora la fiducia degli imprenditori 

Nel primo trimestre 2023 a Bergamo variazioni ancora positive per servizi (+1,7%) e 

commercio al dettaglio (+2,8%), segnali contrastanti sul fronte dei prezzi 

 

Nel primo trimestre 2023 prosegue la crescita del fatturato a Bergamo per le imprese del terziario 
con almeno 3 addetti: la variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente è pari al 
+6,5% nei servizi e al +9,3% nel commercio al dettaglio. Nei servizi il numero indice del fatturato 
sale così a quota 113,8, registrando una crescita del +1,7% rispetto al trimestre precedente, una 
“velocità di crociera” in linea con quella evidenziata a fine 2022, mentre il commercio al dettaglio 
mostra un’accelerazione (+2,8%) consentendo all’indice di raggiungere quota 100 e recuperando 
così, almeno in termini nominali, il livello del 2010.  

L’andamento del fatturato risulta condizionato dalla dinamica dei prezzi, che mostrano segnali 
contrastanti: se nel commercio al dettaglio emergono prime indicazioni di allentamento delle 
tensioni, con una crescita congiunturale del +2,9% dopo il +5% registrato nel trimestre scorso, nei 
servizi i prezzi tornano ad accelerare (+3%). Nonostante il percorso di rientro dell’inflazione si 
prospetti quindi non scontato nei tempi e nelle modalità, gli imprenditori si dichiarano comunque 
moderatamente ottimisti, con aspettative positive e in miglioramento in entrambi i comparti. 

 

L’andamento del fatturato delle imprese bergamasche dei servizi evidenzia un proseguimento 
della tendenza recente: sia l’incremento tendenziale (+6,5%) che quello congiunturale (+1,7%) 
sono infatti in linea con quanto registrato a fine 2022, dopo lo stop che aveva invece caratterizzato 
il terzo trimestre dello scorso anno (-0,2% congiunturale). Si tratta di una dinamica simile a quella 
osservata in Lombardia (+8,5% la variazione tendenziale regionale e +1,7% quella congiunturale), 
che rispetto ai livelli pre-Covid ha portato a una crescita complessiva del fatturato in termini 
nominali del +22,5% a Bergamo e del +21,2% in regione. 

La crescita più vivace si registra nelle attività legate al turismo, in particolare quelle di alloggio e 
ristorazione, che rispetto agli altri settori hanno iniziato più tardi il percorso di ripresa a seguito 
dell’emergenza Covid, mentre il commercio all’ingrosso registra una battuta d’arresto, dopo il forte 
aumento di fatturato registrato nel 2022. 

Anche i prezzi seguono dinamiche diverse a seconda del settore di appartenenza: in particolare le 
tensioni stanno rientrando nei settori più a monte della filiera, come il commercio all’ingrosso dove 
si erano concentrati i maggiori rialzi nel 2022, mentre sono ancora in aumento nelle attività che si 
rivolgono direttamente ai consumatori. Il risultato complessivo è una crescita dei listini che torna ad 
accelerare (+3% congiunturale) dopo i segnali distensivi che erano emersi nel trimestre scorso. 
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Dal punto di vista dell’occupazione, si registra una crescita del numero di addetti tra inizio e fine 
trimestre (+1,6%), confermando la tendenza positiva già emersa nella seconda parte del 2022. 

Servizi - provincia di Bergamo: principali indicatori trimestrali 

 
2021 
2T 

2021 
3T 

2021 
4T 

2022 
1T 

2022 
2T 

2022 
3T 

2022 
4T 

2023 
1T 

Fatturato 
(1)

 10,3 4,8 3,4 2,1 3,8 -0,2 1,7 1,7 

Prezzi 
(2)

 1,5 2,0 2,7 5,0 3,6 2,8 2,4 3,0 

Addetti 
(3)

 2,2 0,9 0,1 -1,7 0,5 0,7 0,4 1,6 

Fonte: Unioncamere Lombardia, (1) variazione congiunturale destagionalizzata, (2) variazione congiunturale grezza, (3) saldo nel 
trimestre 

Dopo un 2022 caratterizzato da una stagnazione dei livelli di fiducia, che hanno oscillato intorno al 
valore nullo per gran parte dell’anno, il primo trimestre 2023 mostra un deciso miglioramento delle 
aspettative degli imprenditori: il saldo tra previsioni di crescita e diminuzione raggiunge il +20 per il 
fatturato, superando anche i livelli che avevano caratterizzato il 2021, mentre per l’occupazione il 
valore risulta pari a +11. Nel settore dei servizi gli operatori sembrano quindi scommettere sul 
proseguimento della dinamica positiva dei consumi, nonostante i rischi derivanti dall’inflazione 
ancora elevata e dalla crescita dei tassi di interesse. 

 

 

Nel commercio al dettaglio sia la variazione tendenziale (+9,3%) sia quella congiunturale 
(+2,8%) evidenziano un miglioramento della dinamica del fatturato che aveva caratterizzato il 
2022, in misura più marcata di quanto avvenga a livello regionale dove il progresso è meno 
evidente (+7,2% l’incremento tendenziale in Lombardia e +1,8% quello congiunturale). Il numero 
indice del fatturato raggiunge quota 100, ovvero il valore medio del 2010 - considerato come anno 
di riferimento - mettendo a segno una crescita complessiva rispetto ai valori pre-Covid pari al 
+14,4%.  

L’andamento del fatturato è stato naturalmente influenzato dai prezzi di vendita, che nel corso del 
2022 hanno registrato un forte impulso per via dei rincari energetici e delle materie prime, mentre 
le quantità, secondo i dati nazionali diffusi da Istat, hanno mostrato una tendenza cedevole. Nel 
primo trimestre 2023 le imprese bergamasche del commercio al dettaglio forniscono però un primo 
segnale di rallentamento dei listini, che crescono del +2,9% su base congiunturale dopo 
l’incremento record registrato a fine 2022 (+5%). 

La dinamica inflattiva risulta ancora particolarmente marcata nei supermercati e minimarket, 
sostenendone da un lato il fatturato, cresciuto in maniera significativa, ma accentuando il rischio di 
una compressione dei volumi venduti. La situazione appare più favorevole negli esercizi non 
alimentari, dove a una crescita comunque robusta del fatturato si accompagna un incremento 
limitato dei listini. 

Segnali di miglioramento giungono anche dalle valutazioni sugli ordini ai fornitori, che tornano a 
essere positive (+5,6 il saldo tra giudizi di aumento e diminuzione su base annua) dopo il calo del 
trimestre scorso, e da quelle sulle scorte, che interrompono il trend di crescita (saldo pari a +7,1 
dopo il +8,5 di fine 2022) stabilizzandosi su valori in linea con quelli pre-Covid. 



 

  

L’occupazione delle imprese del commercio al dettaglio mostra un lieve ripiegamento, con una 
variazione del numero di addetti pari a -0,2% tra inizio e fine trimestre, dovuta anche a effetti 
stagionali legati alla fine del periodo di picco di vendite delle festività natalizie. 

Commercio al dettaglio - provincia di Bergamo: principali indicatori trimestrali 

 
2021 
2T 

2021 
3T 

2021 
4T 

2022 
1T 

2022 
2T 

2022 
3T 

2022 
4T 

2023 
1T 

Fatturato 
(1)

 3,9 1,3 1,4 -0,0 2,3 1,0 2,3 2,8 

Prezzi 
(2)

 1,5 1,6 3,5 3,7 4,6 4,7 5,0 2,9 

Ordini ai fornitori 
(3)

 16,1 7,7 13,7 0,0 9,3 1,6 -0,8 5,6 

Giacenze di magazzino 
(4)

 11,8 4,6 1,9 6,3 5,1 6,3 8,5 7,1 

Addetti 
(5)

 2,3 0,3 0,6 -0,8 0,8 0,7 0,5 -0,2 

Fonte: Unioncamere Lombardia, (1) variazione congiunturale destagionalizzata, (2) variazione congiunturale grezza, (3) saldo giudizi 
aumento-diminuzione, (4) saldo giudizi esuberanza-scarsità (5) saldo nel trimestre 

Coerentemente con i segnali distensivi emersi dagli indicatori congiunturali, migliora il clima di 
fiducia degli operatori del settore dopo il pessimismo che aveva caratterizzato la fine del 2022: il 
saldo tra previsioni di crescita e diminuzione torna in territorio positivo sia per il fatturato (+8) che 
per l’occupazione (+4), mentre resta lievemente negativo per quanto riguarda gli ordinativi ai 
fornitori (-2), valori che risultano in linea con quelli registrati nell’analogo periodo dell’anno scorso. 

 

Commenta il presidente Carlo Mazzoleni: “Il primo trimestre dell’anno mostra un quadro positivo 
per i servizi e per il commercio al dettaglio. Entrambi i comparti segnano una crescita del fatturato, 
dovuta in parte all’aumento dei prezzi. Nei prossimi mesi andrà monitorato l’andamento di questa 
dinamica inflativa che, nonostante mostri i primi segnali di rallentamento a monte della filiera, sta 
ancora segnando un forte rialzo nei settori a valle, come il commercio al dettaglio.” 

Bergamo, 16/05/2023 
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